
I
l pagamento parziale delle 
rate non causa la decaden-
za dal beneficio della ratea-
zione, che può proseguire 

fino  all’originaria  scadenza.  
In tal caso, le sanzioni sono do-
vute soltanto sul debito resi-
duo. Lo precisa l’Inps nella cir-
colare n. 43 del 6 marzo 2024, 
dettando una disciplina unica 
sugli  effetti  conseguenti  al  
mancato o parziale pagamen-
to dell’importo oggetto di ra-
teazione a  seguito  della  so-
spensione del  pagamento di  
contributi per eventi eccezio-
nali. La decadenza dal benefi-
cio della rateazione scatta, in-
vece, in caso di mancato paga-
mento di due rate, anche non 
consecutive. Le nuove regole 
si applicano anche alle rateiz-
zazioni ancora in corso al 6 
marzo.

Contributi ed eventi ca-
lamitosi. Le novità riguarda-
no le modalità per il rimborso 
dei contributi che, a seguito 
del verificarsi di eventi calami-
tosi, possono essere oggetto di 

sospensione  del  versamento  
con deliberazione dello stato 
d'emergenza. In genere, il rim-
borso dei contributi sospesi de-
ve avvenire in unica soluzio-
ne, entro il termine fissato dal-
la legge. E, inoltre, è previsto 
che la ripresa dei versamenti 
possa avvenire anche median-
te rateizzazione, senza sanzio-
ni e interessi, sempre a decor-
rere da un determinato termi-
ne fissato dalla legge che indi-
ca anche il numero massimo 
di rate mensili.  In tal caso, 
l’importo minimo di ciascuna 

rata non può essere inferiore 
a 50 euro. Poiché non sempre 
le norme di legge dettano un 
regime  sanzionatorio  per  il  
mancato rimborso dei contri-
buti sospesi, l’Inps individua 
una disciplina univoca, valida 
cioè per tutte le rateazioni con-
seguenti alla ripresa di versa-
menti sospesi e applicabile an-
che alle rateizzazioni non an-
cora scadute al 6 marzo 2024 
(data della circolare). Le nuo-
ve indicazioni superano quel-
le precedenti della circolare n. 
106 del 4 dicembre 2008.

L’obbligazione è unica.  
Prima di tutto l’Inps precisa 
che, nel caso in cui il contri-
buente abbia comunicato  la  
volontà di avvalersi del paga-
mento in forma rateale, l’obbli-
go contributivo, determinato 
dalle norme che disciplinano 
la ripresa dei versamenti so-
spesi, costituisce un’obbliga-
zione unica, essendo la divisio-
ne in rate soltanto una modali-
tà per agevolarne il recupero. 
Le singole rate, quindi, non co-
stituiscono autonome e distin-
te  obbligazioni,  ma  sono  

l’adempimento frazionato  di  
un’unica obbligazione.

Mancato pagamento.  Il  
mancato pagamento di due ra-
te,  anche  non  consecutive,  
spiega l’Inps, comporta deca-
denza dal beneficio della ra-
teizzazione, ma non da quello 
dell’eventuale definizione age-
volata in una misura ridotta. I 
crediti residui verranno affi-
dati all’Agente della riscossio-
ne per le attività di recupero 
coattivo con applicazione del-
le sanzioni civili (caso di omis-
sione) a partire dalla data di ri-
presa del versamento.

Pagamento parziale. Nel 
caso,  invece,  di  pagamento  
parziale delle rate, aggiunge 
l’Inps, non si configura deca-
denza dal beneficio della ra-
teizzazione, che potrà prose-
guire fino alla scadenza origi-
nariamente prevista. In tale 
caso, sul debito residuo saran-
no dovute le ordinarie sanzio-
ni civili (caso di omissione), a 
partire dalla data di ripresa 
del versamento stabilita dalla 
norma.

L’Inps detta nuove regole sulla rateazione dei contributi sospesi per eventi eccezionali

Versare meno non porta alla decadenza dalla dilazione
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L’assegno unico e universale può essere richie-
sto anche dai genitori affidatari, in presenza di 
un provvedimento disposto dai servizi sociali o 
dal tribunale per i minorenni. Lo precisa l’Inps 
nel messaggio n. 773 del 21 febbraio 2024.

L’assegno unico. La domanda per l’assegno uni-
co e universale (Auu) può essere presentata an-
che dal tutore o dall’affidatario, perché la presta-
zione è riconosciuta nell'interesse esclusivo del 
tutelato o del minore in affido familiare anche 
preadottivo. Il diritto all’Auu, inoltre, è da rite-
nersi esteso ai nonni per i nipoti, unicamente in 
presenza di formale provvedimento di affido ov-
vero nei casi di collocamento o accasamento ete-
ro familiare. Pertanto, spiega l’Inps, in presenza 
di una situazione di difficoltà della famiglia d’ori-
gine che priva, temporaneamente, il minore di 
un ambiente idoneo, il provvedimento di affida-
mento familiare disposto dal servizio sociale o 
dal tribunale per i minorenni consente di ricono-
scere il diritto all’Auu alla famiglia affidataria, la 
quale provvede al mantenimento, all'educazio-
ne, all'istruzione e alle relazioni affettive.

La domanda. Ai fini della presentazione della 
domanda di Auu, spiega ancora l’Inps, la fami-
glia affidataria o i patronati devono compilare la 
specifica opzione «genitore affidatario per affido 
preadottivo o temporaneo» e allegare, necessa-
riamente, il provvedimento di affido ai fini della 
verifica da parte della sede territoriale dell’Inps. 
Nell'ipotesi in cui sia già presente la domanda di 
assegno unico, perché presentata dai genitori na-
turali, ciò non permetterà la presentazione della 
(legittima) istanza da parte della famiglia affida-
taria. In tal caso, però, esperiti tutti gli accerta-
menti, l’Inps disporrà la revoca della prima do-
manda (con eventuale  recupero dell'indebito,  
laddove sono state erogate mensilità di assegno) 
e segnalerà come discordante la Dsu (domanda 
di Isee) dei genitori naturali in cui è presente il 
minore.

Carla De Lellis

DI DANIELE CIRIOLI
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Pagamenti parziali, rate salve

Più controlli e più ispetto-
ri del lavoro nel 2024. «Tra 
il 2023 e 2024 con il perso-
nale  che  abbiamo attual-
mente in forza avremo un 
aumento del 40% delle ispe-
zioni». Lo ha detto ieri il mi-
nistro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, Marina Elvira 
Calderone, nel corso dell'au-
dizione svolta in Commis-
sione parlamentare di in-
chiesta sulle condizioni di 
lavoro in Italia, sullo sfrut-
tamento e sulla tutela della 
salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro pubblici e 
privati. 

Oltre all’assunzione già 
prevista di 466 ispettori, ha 
spiegato Calderone, «met-
tiamo  in  campo  ulteriori  
250 inserimenti di persona-
le ispettivo da impiegare in 
attività vigilanza tecnica» e 
«potenziamo il  nucleo dei  
carabinieri presso l'Ispetto-
rato del lavoro di 50 unità». 

«Con il nuovo contingen-
te», ha osservato il ministro 
del lavoro, «andiamo a rad-
doppiare  numero  degli  
ispettori tecnici addetti ai 
controlli di cantiere e que-
sto significa aumentare del 
100% in prospettiva le po-
tenzialità in termini di con-
trolli».

Nel 2024
più ispettori
del lavoro

Le nuove regole

Mancato pagamento 

di due rate, 

anche non consecutive 

• C’è decadenza dal benefi cio della rateazione

• Non c’è decadenza da eventuale defi nizione agevolata

• Sul debito residuo sono dovute le sanzioni (dalla ri-

presa dei versamenti)

Pagamento parziale 

delle rate

• Non c’è decadenza dal benefi cio della rateazione

• Non c’è decadenza da eventuale defi nizione agevolata

• Sul debito residuo sono dovute le sanzioni (dalla ri-

presa dei versamenti)
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Cuneo fiscale, benefici
per 11 milioni di famiglie

Dal taglio del cuneo fiscale benefici per 11 milioni di 
famiglie (il 43% del totale). Rispetto al 2022, il vantag-
gio per famiglia è stato di 537 euro. Di contro, calano 
invece i nuclei a cui è stato erogato il Reddito o la 
pensione di cittadinanza; dal 2022 al 2023, infatti, so-
no circa un milione quelli che lo hanno visto cancel-
lato oppure ridotto. Effetti positivi, invece, per quan-
to riguarda l’Assegno di inclusione: spinto dall’infla-
zione, l’importo dell’Au è aumentato per il 92,3% del-
le famiglie che già lo percepivano, con una crescita 
media di 719 euro annui. È quanto sostiene l’Istat nel 
report «La redistribuzione del reddito in Italia nel 
2023», pubblicato ieri.

Il primo dato riguarda la diseguaglianza, valutata 
attraverso l’indice di Gini, che «passa dal 31,9% al 
31,7%». Più marcato è l’effetto sul rischio di povertà 
«che diminuisce di oltre un punto percentuale, dal 
20% al 18,8%». Per quanto riguarda l’assegno unico 
universale «la quasi totalità delle famiglie (92,3%) ot-
tiene dalle modifiche entrate in vigore nel 2023, in-
cluso l’aggiornamento automatico al costo della vita 
di soglie e importi, un aumento medio, rispetto all’as-
segno ricevuto nel corso del 2022, di 719 euro annui». 
Le famiglie a godere dell’aumento più consistente so-
no quelle dei due quinti più poveri della popolazio-
ne. L’analisi si sposta, quindi, sul reddito di cittadi-
nanza (e pensione). Secondo l’Istat, le famiglie che 
hanno subito una diminuzione o l’annullamento del 
beneficio nel 2023 sono state circa un milione. «La ri-
duzione è riconducibile al miglioramento nei livelli 
di reddito (senza una contestuale rivalutazione dei 
requisiti Isee per accedere al beneficio) e alla dimi-
nuzione sia nei mesi di fruizione (a seguito della par-
ziale modifica dei criteri di eleggibilità), sia nel tas-
so di adesione delle famiglie alla misura».

Per quanto riguarda, infine, l’esonero parziale dei 
contributi (taglio del cuneo fiscale), nel 2023 ha com-
portato un miglioramento dei redditi «per circa 11 
milioni di famiglie (43% delle famiglie residenti in 
Italia), che in media percepiscono un beneficio, valu-
tato al netto delle interazioni fiscali, di 537 euro più 
alto di quello ricevuto nel 2022».

Assegno unico richiesto
anche dagli affidatari

30 Giovedì 7 Marzo 2024 LAVORO E PREVIDENZA


